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Che cosa è cambiato con la visita del Papa 
*v?' v 

Rafforzata la Chiesa di mons.Camara -Presa di coscien
za di grandi masse - Unanime la richiesta della Costituente 

Dall'inviato 
RIO DE JANEIRO — Partito 
U Papa, la.'vita in Brasile ha 
ripreso il suo corso normale, 
con i suoi problemi — che 
suscitano crescenti preoccu-

... pozióni per i prezzi che au
mentano quasi ogni giorno 
(dopo la benzina, i trasporti, 
il caffè, eccetera) — e con 
le speranze che sembrano 
rafforzate per un cambia
mento di rotta. >•• . 

Si pud dire che il fatto più 
rimarchevole e nuovo che la 
visita del Papa ha provocato 
sia stato quello di aver fatto 
conoscere realtà diverse e 
distanti tra loro a tutti i bra
siliani, attraverso gli scher
mì televisivi e le cronache 
dei giornali. Le sue solleci
tazioni per risolvere final
mente - gli annosi problemi 
dei contadini pòveri, degli 
emigrati, degli indios, degli 
operai non ancora difesi da 
un sindacato che possa eleg
gere democraticamente i suoi 
dirìgenti e non sia soggetto 
alle leggi fasciste, hanno a-
perto un varco nella grande 
muraglia di cui si circonda 
ancora U regime autocratico 
nonostante questo nuovo cor
so. L'aver inoltre dato il suo 
pieno appoggio, ad una Chie
sa socialmente fòrte ed im
pegnata per un cambiamen
to profondo, che inglobi in 
esso, anche la classe operaia 
e non soltanto la borghesia 
e gli intellettuali (mentre il 
governo sperava che il Papa -, 
venisse a sconfessarla), è 
un risultato di grande impor
tanza per il futuro del Bra
sile. « Il Papa è stato l'unico 
a mobilitare enormi masse e \ 
ad infondere ad esse una 
speranza > — mi dice il giu
rista Carlos Dias, presidente * 
della Commissione Justitia et r. 
Pax della Chiesa di San Pau- % 
lo. Adesso — aggiunge — i 
e la Chiesa per quanto : le \ 
compete e le forze politiche ^ 
e il movimento operaio, dal
l'altra parte, devono far di
ventare una realtà storica 
questa speranza '*'.'• ' "/; 
~ n cardinale Arns hit dichia
rato che quello del Papa c e 
stato un messaggio di corag
gio e di orientamento per la 
Chiesa, che non pretende, di 
sostituirsi al governo, ma in
tende lottare per la giustizia 
sociale ed il bene comune in 
questo momento. importante 

Il Papa è rientrato a Roma 
ROMA — L'asrso, un DC10 dulia compagnia di bandiera 
brasiliana Varlg. eh* riportava Giovanni Paolo II a 
Roma, è atterrato all'aeroporto di Fiumicino ieri alle 
9,35. Ad attendere II papa erano II presidente del Consi
glio Cossiga, che gli ha portato il saluto di Pertlnl. e 
numerose alte personalità dello Stato Italiano e deila 
Curia vaticana. VI era anche un folto gruppo di brasi
liani che lo ha applaudito calorosamente. Il papa ha poi 
proseguito per il Vaticano a bordo di un elicottero. Pri
ma di scendere dall'aereo II papa si è fermato a con
versare con I giornalisti, ringraziandoli, del pesante la
voro svòlto In occasione del suo viaggio. Dopo averli in
vitati ad un incontro con lui a Castelgandolfo una volta 
riposatosi, congedandosi dal giornalisti i l papa ha detto: 
«Dopo tre viaggi In due mesi mi farà bene'un po' di 
riposo». 
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MANAUS — Il corteo di imbarcazioni che ' ha. accompa
gnato Il battello papale, l'altroleri sul Rio delle Amazzoni 

della nostra storia, della vi
ta civile del nostro paese ». 
L'arcivescovo di Fortaleza. 
uno dei nuovi leaders di pun
ta della Chiesa brasiliana in
sieme ad Arns, ha afferma
to che € è nata una grande 
speranza circa la possibilità 
per la gente semplice, per 
i lavoratori, di camminare 
uniti ed una coscienza . più 
chiara di fraternità per fare 
diverso il nostro paese»..-'... 

Helder Camara ha detto 
che « il Papa ha dato uh in
centivo molto grande alla no
stra lotta per una riforma 
agraria che dia la terra a chi 
la chiede per vivere». U no
to teologo brasiliano della li
berazione,, Léonard Boff, ha 
dichiarato ieri che « la Chie
sa brasiliana può ora dirsi 
rafforzata nella sua linea teo

logica ' e pastorale di impe
gno sociale ». .' 

Il diffondersi di questo cli
ma di speranza, indubbiamen
te importante ed impensabi
le solo alcuni mesi fa, non 
deve 'far dimenticare che 
e per ora l'apertura democra
tica è solo una liberalizzazio
ne dell'autocrazia » — mi di
ce Leonel Brizzola, che sono 
andato a trovare nella sede 
di Rio del suo nuovo, partito, 
ti PDT. * La restaurazione 
dello stato di diritto è ancora 
lontana — rileva — è non 
mancano tentazióni involutive 
di fronte alla grave situazio
ne economica ». Tuttavia ri
tiene che «il Papa abbia con
tribuito a .rafforzare, una co
scienza nazionale che vuole 

, là restaurazione democra
tica». 

Una serie. di incontri fra 
i partiti dell'opposizione 

'Proprio in questi giorni si 
• sono intensificati gli incxrntrì 
tira i leaders. dei-partiti del
l'opposizione per il raggiun
gimento di un'accordo attor
no ad un programma mtnt- ' 
mo- comune per la convoca
zione di una assemblea co
stituente che faccia uscire 
il paese da una sorta di 
«confusione legislativa», co
me 'ha dichiarato ' Utysses 
Gùimaraes. presidente dèi 
PMDB (moviménto democra
tico), fl più grosso raggrup
pamento di opposizione. In
fatti è stato abolito, à parti
re dal primo gennaio 1979, U 
famigerato atto istituzionale 
numero 5 che demandava, 

dopo il gólpe del 13 dicem
bre 1968. pieni poteri al Ca
po dello Stato, ma le leggi 
da esso ispirate durante do
dici anni sono ancora in vi
gore. . ^•'•Tr.-=?;V;;^-'7-:,: :\ -.;, 

Di qui l'urgenza di avere 
una nuova costituzione. An
che Tancrèdo Neves, presi-'. 
dente del PP 01 partito dei: 
banchieri) ha dichiarato ieri 
in-'una conferènza stampa. 
che «solo la costituente ri
stabilirà un ordine giurìdico . 
nazionale » ed ha invitato. Fi-
guexredo a pronunciarsi su 
questo punto decisivo. Ciò è 
tanto più vero se si tiene 
presente che cosi ha teoriz
zato la filosofia della sicu

rezza nazionale il generale 
Golbery, attualmente ; capo 
del gabinetto civile e consi
derato l'eminenza grigia del 
governo: «Quando la condi
zione della massa minaccia 
la sicurezza nazionale è ne-

' cessarlo per lo stato garan
tirla con il sacrificio della 
libertà. Quando però la situa
zione del popolo diventa tan
to drammatica da creare la 
rivolta allora il governo de
ve alleggerire la dittatura ». 
In ogni, caso la dittatura re
sta. Frate Bétto, teologo e 
animatore delle comunità di. 
base, ha definito questa fi
losofia quella della « pento
la a pressione ». r-: v - , ; ^ v 

E* per questo che rappre
sentanti dell'attuale governo 
si sono detti pubblicamente 
contrari alla costituente. Per
ciò Voz da Unitade. del par-

. titq comunista brasiliana an-
• cora non legalizzato dal. go- -
verno, ha scritto ieri che 
« la convocazione . di un'as
semblea costituente, libera-

: mente eletta e sovrana, che 
. possa essere espressione di ] 

uh nuovo patto sociale e che 
: crei le condizióni per una 
progressiva : democratizzazio-

•- ne della vita brasiliana, pre
suppone necessariamente l a . 
liquidazione' dell'attuale re
gime.»., Anche. U, senatore. 

. Teotonio VUela (fratello dei;-
: ^arcivescovo di Bahia), pas

sato dal partito governativo 
(il PDS) al PMDP dell'oppo
sizione, ha detto ièri che « là 

: costituzione è necessaria per-
;: che in Brasile non esiste an- : 

cora un sistema politico ma 
solo un sistema di potere ». 

i . Parlo di questi problemi-

con Eglio Gaspari, direttore 
del settimanale Veya. il più, 
diffuso e che riflette gli in-

- teressi e gli orientamenti del
la borghesia illuminata. • Mi 
dice: « I o ho fiducia circa il 
graduale. sviluppo di questa 

; apertura. e prima o poi an
che Figueiredò finirà per àc-

, < cettare la costituente. Il Pa
pa ha lasciato il paese più a 

. sinistra di . quanto lo abbia 
: trovato, tenuto conto che era
vamo all'estrema dèstra, ed 
i suoi messaggi hanno la
sciato un, segnale che non 
potrà non. avere un; degiii-

_to». Su questo parere, con
cordano in molti fra cui Briz
zola. ''•'•':•}''...'S . ';."."• •--' ';-'.. '•' 

; I dirigenti, dei'sindacati 
metallurgici dì San 'Paolo, 
con i quali ho parlato a lun
go, dicono ' invece che l'at
tuale apertura democratica, 
che ha finora interessato e 
beneficiato solò la grande e 
media borghesia liberale, gli 
intellettuali e non là classe 
operaia, rimane ancora mot
to incerta e carica di ampt-

4 guità. e Ffoché l'apertura — 
! mi ] dice t l \ giurista- ^Gatto : 
-: DiEà5 che ha diféso ; | sinda

calisti nei giorni dèÙo scio
pero — non coòapriéndèrà 4"-

" che U classe operaia, e non 
si manifesterà àncbe isul pia- ̂  
nò sociale, manca ad-èssa-
quei salto, di qualità che la^ 
possa, rendere credibile ; 

ancora Gdspari — il Ì98Ì è 
decisivo' detto che -le grandi 
deciskmi sx^i sti^e quasi 

'•: sempre'prèse prima détte eie-
èkmi, cheìiruésta volta sono 
state fissate per il 1982. 

Alcèsfe Santini 

in*:? 

Lanciato dai partecipanti all'incontro i di Roma - ' • " • 

Un appello per il coreana 
^.c 

Chiesta la mobilitazione deiropinione pubblica contro la dittatura militare di Seni, che commette 
crimini atroci a Kwangju e altrove - Sollecitato l'intervento dell'ONU e il ritiro delle truppe USA 

m^ V. imi 
ROMA — Dopo i dramma
tici avvenimenti di Kwangju 
nella Corea del Sud e la spie 

' tata repressione che ne è se
guita con migliaia dì morti 
e feriti, di arrestati; di tortu 
rati e di scomparsi, il silen 
zio sembra essere tornato di 
rigore in gran parte della 
stampa occidentale sulla nuo 
va dittatura militare che si 
è installata al potere a Seul. 
Ma alcune voci si fanno sen
tire. anche in Europa occi
dentale. Alcune voci anche an 
torevoli. come quella di Wiliv 
Brandt, che ha denunciato an
cora • recentemente le viola
zioni dei diritti umani nella 
Corea del Sud. chiedendo la 
liberazione dei prigionieri po
litici e in particolare quella 
dell'ex candidato alla presi 
denza della Repubblica. Ktm 
Dae Jong. illegalmente arre 
stato è ora deferito a una 
corte marziale di Seul. Moh> 
voci si sono levate, ma altre 
anche in Italia, pur solite a 
sollevare i problemi dei di 

ritti umani, rimangono anco
ra silenziose o imbarazzate. 

Un appello alle organizza -
rioni politiche, culturali, so
ciali. alla stampa e a' tutta 
l'opinione pubblica per ferma 
re la mano della nuova dit
tatura militare in Còrèa de' 
Sud 'è partito ieri da Roma 
al termine dell'incontro di 
personalità politiche, cultura
li. religiose, sindacali di va
rio orientamento.- provenienti 
da 15 paesi dell'Europa occi
dentale. Queste hanno-chie
sto. in Una lettera al Presi 
dente della commissione dei 
Diritti umani delle Nazioni 
Unite, di condurre una inchie
sta sulle violazioni dei diritti 
umani commesse nelle ultime 
settimane nella Corea del Sud. 
per denunciarle e condannar
le. Hanno chiesto inoltre alla 
Commissione dell'ONU dì in 
tervenìre per prevenire la con 
tinuazione di queste violazio
ni. per porre termine agli ai 
restì arbitrari e ai processi 
contrari ai diritti umani. E 

hanno preso l'iniziativa, con 
una lettera a sette paesi non 
allineati, di chiedere l'iscri
zione all'ordine del giorno dei 
lavori della Commissione del 
problema coreano. 
. In una conferenza stampa 
conclusiva, il presidente del 
Comitato internazionale per la 
riunificazione della Corea. 
compagno Lucio Luzzatto. ha 
illustrato ai giornalisti italia
ni e stranieri i documenti 
dell'incontro. Nella. dichiara
zione tinaie, i' partecipanti 
prendono in particolare con
siderazione i dieci giorni che 
dal 18 al tt maggio di que
st'anno -hanno visto l'introdu
zione di una nuova legee mar
ziale nella Corea del Sud; la 
dissoluzione deirammiatstra-
zione civile, la presa-reale 
ò» potere da parte di un 
gruppo di. militari reaziona
ri diretto dal generate Chon 
Doo Hwan. 

« Meno di sette mesi dopo 
rotsossnio del dittatore Park 
Chung He» — afferma la di

chiarazione — un nuova dit
tatore vuole prenderne il po
sto aggravando ancor più la 
oppressione del popolo. La ré-
pressione. : particolarmente. a 
Kwangju. è 'stata condotta 
con una brutalità senza limi
ti. a giudicare dotte descri
zioni che ne ha dato la 
stessa stampa internazianale 
senza eccezvmi, compresa 
quella degli Stati Uniti e del 
Giappone. Crimini orrèndi so
nò stati compiuti II massa
cro. la tortura, gli arresti 
dei giovani di Kwangju de
vono essere denunciati all'o
pinione rmbblica mondiale: la 
volontà del popolo non può 
essere soffocata da attesti 
mezzi barbari-» 
ri partecipanti all'incontro. 
chiedendo la democratizza
zione della Corea del Sud e 
il rispetto dei diritti dell'uo
mo in questo paese, hanno 
•sottolineato come c iò possa 
anche facilitare una ripresa 
del dialogo e dei negoziati tra 
Nord e Sud per relazioni li-

fc- =>- r.„L.*:sT^3li
bere tra le due parti.del pae
s e in vista di una loro riuni
ficazione. Essi hanno anche 
chiesto e conformemente alle 
promesse del-presidente de
gli Stati Vnh% U ritiro delle 
Jone americane dalla Corea 
del Sud». :.---•"•-'_'• 

«A tatti i paesi del man 
do e .particolarmente agli 
Stati Uniti — conclude la di-
rhiarazione " — spetto di non 
ingerirsi in Corèa e di non 
dati^(appoggio ovetto o indi
retto a IM gruppo di militari 
fascisti che tentano di perpe
tuare. con raiuto detta cmiai-
nistrazione americana, SOM 
dittatura reazionaria te op
pressiva sulla Corea del Smd 
che costituisce una minaccia 
per la pace» . 

Ai lavori dell'incontro h* 
partecipato una delegazione 
della Repubblica popolare de
mocratica di Corea. eumpniHa 
da Kang Sok Ju e Kka J o s e 
Gon. 

g. m. 

Conclusi ieri i colloqui italo-jugoslavi 

Ampio accordo tra Roma e Belgrado 
ROMA — Con un oonmntcato 
congiunto dai. quale emerge 
una ampia convergerà» di 
posizioni fra Italia e Jugosla
via si è concluda ieri la visita 
a Roma del ministro degli 
esteri jugoslavo. Vrhovec 
Prima della partenaa per 
Belgrado, prevista per doma 
ni, Vrhovec. che ai è incon
trato anche con Coatta* e 
PertlnL.avrà «n coHoqute tn 
Vaticano con ^segretario di 
auto « fon* con lo stesso 
Giovanni Pftfjo H. appen» 
rientato «al %maue. 

I due ministri, è detto net 
comunicato, hanno constatato 
con sósWafastone «he I rap
porti tra Jugoslavia ad Itali» 
si stanne srfloppando con 
(succèato fn «rio astuto dt a- : 
m i r i c a , * racMB» rbnrtto 
• di^cbmprensidhe.~Le due 

parti hanno 
soddisfazione degli 
ti risultati raggiunti nel 
pò delia coUaòonuuone 
comica tr* i due paesi. 
hanno riaffermato n part 
lare valore degli accordi di 
Osino, plaudendo atto del 

fatti netta loco 
e 

a 
S* stato dato 

quindi sali escerti 
di continuare netto studio 
delle questioni residua, inclu
sa la sona franca, al fine dt 
trovare sohutìoni conformi al 
tsvtpiotl hnarsasi. Una parti
colare attanatone è etata oe-
cnoata anca» alle aucsUont 
reaurfu afte condttJsni del 

naiau italiano ai Aajtu|Befs\< 
ribadendo il ruòlo' poaHlfO 

che f 
nella PTS 

tra le 
•ioni dei due paesi. 

documento afferma an
cora che 1 rapporti di amld-
na e collaborazione tra Italia 
ed Jugoslavia contribuiscono 
in modo significativo alla pa
ce, alla sicureasa ed alTan* 
Do4%OsttOwa ô Misàv* aouaaoffOsttssT* 

nel mondo, nelle spirito det
ratto finale al amtainkt Le 
due parti n a n n e indicato, 
come il ricorso sensore pt* 
frequente ad una,aol i t ica su 
«so de^a (orsa aéf rapporti 
internasionali. gU tostrventi e 

'le varie forme di mmrfcrenati 
negli affari mterhl desìi altri 

• p m H 

ed m parooolare la 
libertà, i'indipendenaa e rm-
tegriià di tutu gU stati. sT 
«tata quindi ruevata la ne
cessità di concentrare gn 
sforai nella difesa della di
stensione. alla quale, dice il 
comunicato, non ci sono al
ternative. Italia ed Iugoslavia 

paneuropea di Madrid e alla 
necessità dì Intraprendere 
tutti gu sferzi ne osasi rt per* 
che si casino le eondUiosw 
favorevetl per la contini 
ne del preeasso di 
«Jone e «ntujam in 

n 
«sto cota*Mi «an n 
deirin - * ^ — -

Dirìgente 
del POSU 
ricevuto 

da Berlinguer 
— n compagno 

Berlinguer, sei 
" del PCI, ha 

Isti, presso la 
partito. U compagno 

rat/ M 
Ufficio politico e . 
del.OC del Varttto 

nel 

Ralla, 

, di 
e m sssmssfn ai 
tn TtaBi e In 

.alcuni 

« ^ ^ ^ 

fX ì?Iià novità/ e la prospettiva 
(Dalla prima pagina) 

va «stretta• nel lungo pro
cesso di orisi dell'economia 

• e della società italiana, for-
. se più acuta e pericolosa di 
quelle del paseato, soltanto 1 
un netto rifiuto della linea 
e della sostanza-dei decreti 
governativi, e una iniziativa 
tendente a-mutarne profon
damente 4 contentiti specifi-

, ci, possono riaprire la pro
spettiva di una uscita in 
avanti dalla crisi stessa: im* 
ponendo una saldatura orga
nica tra una manovra con
giunturale . efficace e ' im
prontata a criteri di giusti-. 
zia sociale, e d'avvio di un 
processo pur graduale di ri
sanamento e mutamento del
le strutture, di allargamen
to della base produttiva so
prattutto verso il Mezzogior
no, di modificazione sostan
ziale dei meccanismi di ac
cumulazione. ' Di ' fronte • ai 
nuovi sviluppi della situazio
ne economica, ai pericoli in
siti nella crisi delle grandi 
imprese (a cominciare dal
la Fiat) è di interi settori 
industriali, un ulteriore rin
vio di questa svolta dèlia 
politica economica sarebbe 
oggi delittuoso. 

Su questa base le nostre 
posizioni tendono a dare un 

contributo autonomo e inso
stituibile a un rilancio a li
vello più alito della funzio-

< ne, - dell'unità,. dell'autono-
\ mia dello stesso movimento 
sindacale. E a precostituire 

ile condizioni di una nuova 
e più alta unità delle forze 
di sinistra e '"•; dell' intero 

. schieramento riformatore, 
in una lotta che abbia come 

• primo bersaglio il sistema 
di potere' defìa^DC. :; 

Quale altra prospettiva 
viene indicata, per questa 
unità? Il compagno Craxi 
torna a parlare di un avve
nire : laburista per l'intero 
movimento operaio. Ma che 
cosa può significare, oggi, 
una opzione di questo gene
re? Non si tratterebbe sol
tanto di mettere in discus
sione la natura del PCI (il 
che appare comunque assai 
difficile per non dir impen
sabile). Ci tratterebbe anche 
di spostare'dal corso della 
sua tradizione storica il Par
tito socialista stesso, che ha 
sempre rappresentato un da
to peculiare nel panorama 
europeo essendosi sempre 
rifiutato di appiattirsi sulla 
socialdemocrazia tradiziona
le: D'altra parte, se guar
diamo alla storia e alla 
realtà attuale del laburismo 

non ci sembra che sia que-' 
sta la via su cui sia possi
bile al movimento operalo 
affrontare i problemi dèlia > 
orisi e rispondere alle gran-. 
di sfide della nostra epoca: 
al contrarlo proprio in que
sta fase si apre alla sinistra 
italiana una possibilità nuo
va di far pesare la propria 
forza e la peculiarità della 
propria esperienza rivoluto-
nana e riformatrice sull'in
tero quadro europeo. Lo di
mostra l'eco senza preceden
ti delle posizioni e delle ini
ziative internazionali del no
stro, partito. C'è uh bisogno 
crescènte di autonomia del
l'Europa, che si è espresso 
anche in questi giorni nel
le iniziative di Giscard e di 
Schm|dt. La crisi occiden
tale è destinata ad accen
tuare questo bisogno, apren
do nuove vie al vecchio con
tinente e al suo movimento 
operaio per esercitare una 
funzione propria, di disten
sione e di cooperazione. Ma 
qui passiamo dalle grandi 
prospettive storiche — sul
le quali le opinioni possono 
ovviamente divergere — à 
problemi e compiti immedia
ti. Se è vero che per uscire 
dalla crisi occorre battersi 
in primo luogo per un rilan

cio della distensione e per 
una nuova forma di coopera-

•' zione internazionale, come 
. può v spiegare ? il compagno 
Craxi la mancata distinzione 
del PSI rispetto a iniziative 
del Governo che hanno in-

. vece incoraggiato i fautori 
,della guerra fredda? Quale 
.contributo- può • venire, da 
un slmile atteggiamento, al
l'unità dei lavoratori e delle 

' sinistre, a cui pure egli stes
so dichiara di mirare? 

Sono questioni che non 
: possono essere eluse trince
randosi • dietro il termine 
onnicomprensivo e. sempre 
più vacuo della « governa
bilità*. Sono i fatti a di
mostrare che la crisi ita
liana tende ormài a far 
coincidere governabilità : e 
cambiamento. E a confer
m a r e — questa notazione 
vale ovviamente anche per 
noi —r che la classe operaia 
e la sinistra possono assolve
re r; una reale funzióne idi 
governo soltanto se (é nella 
misura in cui) riescono ad 
avviare un processo di mo
dificazioni effettive, anche 
se parziali, nella qualità (lei 
meccanismi di accumulazio
ne e di sviluppo e nell'as
setto sociale del nostro 
Paese. 

Sapremo rispettare la volontà dei lavoratori 
(Dalla prima pagina) 

la norma gli emendamenti dei 
lavoratoti che ' scaturiranno 
dalla consultazióne ». ' Pierre 
Camiti invece ha voluto ve
dere nella discussione sulla 
procedure, un mascheramento 
del dissenso su l « Fendo > stes
so . Ma il problema è che se si 
vuole fare del «Fondo» , non 
uno strumento di cogestione, 
non uno strumento per « sin
dacalisti banchieri »: s e s i 
vuole veramente poterne dev 
finire la finalizzazione e i mo
di di gestione — come si .è 
detto nella conferenza stam
pa —. occorre poter discutere, 
occorre un disegno di legge. 
Il problema é che quésta trat
tenuta dello 0.50% dalle bu
ste paga, continua a suscitare 
grandi ostilità; nel Nord Ita
lia. ma anche nel Mezzogior
no (anche s e Benvenuto so
stiene il contrariò). Lama ha 
spiegato che il « F o n d o » co

munque non dovrà servire per 
le aziende decotte, dovrà es
sere a sostegno di nuovi inve
stimenti e attività nel Mezzo
giorno, soprattutto nel campo 
della cooperazione e autoge
stione. con impegno specifico 
dei giovani, con un controllo 
efficace del sindacato sulle fi
nalità. delle erogazioni e i ri
sultati. '•-'• > '- ••<*-. ••- i>--~---'- ;•'•••" 

Non è una esperienza di co^ 
gestione — s i è detto più vol
te - v non cambia la natura 
del sindacato, non rappresen
ta « Io strumento» per.il Mez
zogiorno. ma «uno strumento*. 
Insomma l'ipotesi varata dal 
governo, presente nel decreto, 
è,"tutta da trasformare, da 
cambiare. E certo cosi è pos
sibile anche avviare — come 
ha suggerito Mariànetti .•— 
una riflessione più àmpia sui 
temi della1 democrazia indu
striale. riunificando un dibat
tito che finora ha proceduto 
per compartimenti stagno. ; > 

: C'è un : problema, sollevato 
da qualche giornalista: « Se — 
come è del tutto ' presumibile 

— l'iniziativa del Pei bloccas
se il decreto sul "fondo" in 
Parlamento, i dtriflenti del" 
sindacato vivrebbero la cosa 
come una sconfitta?». Non è 
stata data una risposta lim
pida. Certo Lama è convinto 
che - il f. sindacato ' dovrebbe 
chiedere il ritiro del decreto 
— come del resto ha chiesto 
unitariamente la FLM — ma 
nel sindacato nel suo insie
me le valutazioni sono diver
se. Forse un chiarimento po
trà venire dai prossimi incon
tri con i partiti, dalle stesse 
prese di posizione.che conti
nuano a pervenire dalla con
sultazione. .,• 
v Ma intanto bisognerà .rilan
ciare l'offensiva, senza aspet
tare l'autunno. 'Questo hanno 
detto Lama, Camiti e Benve
nuto, questo diranno i me
talmeccanici. i chimici, i brac- ; 

cianti, i gommai in lotta. E' 
un movimento che sorrègge il-
confronto con Un governo che 
sulle sorti della nostra eco
nomia ha presentato, coinè 
ha detto Lama, un piano fu
moso; «n'« argomentazione a 
sostegno di misure prevalen
temente^ restrittive deli'attivi
tà economica per affrontare 1\ 
emergenza, più che--un: ten
tativo di programma»: CGÌÌP. 
CISI>UIL vogliono 'invece ri-. 
sultatr concreti-sui pianf p e r 
l'industria, l'agricoltura. l*edi: 

lizia, sui : punti di cr i s i , - su l 
risparmio energetico, su mi
sure ^straordinarie - al Sud, 
sulla politica del lavoro, sul 
sistema delle Partecipazioni 
Statali. Questi sono i «/nodi» 
della sfida aperta nel Paese , 
altro ì che e accordo .còl go
verno», "come qualcuno s i 
ostina a dire confinando il 
sindacato in un ennesimo ruo-. 
lo subalterno. 

~. \ 

Inasprito dibattito al C;N. della DC 
: (Dalla prìrr^lr^s^na) 

nifli4» è* il si^ten^ elettorale 

In^modB'cist tutto esplicar 
Xàl* : d e i . inbderatisriìov l a i a z 

ite della DC pone quindi 
in . discussione anche' alcuni 

[cardini costkuzionalL Di fron
te all'asprezza del ', conflitto 
sul modo di produrre e di 
consumare, "pensa persino a 
un restringùnento degli spàzi 
di democrazia. E c c o , il ; pun
to: qui si verifica lo scontro 
forse più duro c o n . l a sini
stra • democristiana, mentre 
settori dello stesso preambolo 
rimangono incerti o neutrali. 
Il confronto è stato. ' vissuto 
nel modo più immediato: do
po Bisaglia ha subito parlata 
De Mita (Galloni ha rinun
ciato presentando un testo 
scrit to) . , La loro replica 
s i ' può riassumere cosi: di 
fronte alla crisi non ci sono 
risposte « tecniche » giuste in 
astratto, occorre il consènso. 
la democrazia. « Altrimenti 
ha detto De Mita — si scon
fina in un regime divèrso», 

Da un lato la spinta tecno
cratica, dall'albo una riso»-
sta che si muove secondo una 
logica cattonco-democratica. 
Questa è una.delle discrimi
nanti politiche del CN. Le 
impbcazioni sono evidenti. Lo 
stèsso ZanragninL trattenuto 
«Ravenna da un'indisposizio
ne. ha voluto farsi sentire con 
un intervento scrino, nstnout-
tb a piazza Stano ieri matti
na. proprio per matterà sut-
rawiso Piccoli e la sssggio-
ranza e non farsi : iDusionf 
9VUHI PiMirioilftuI 49 
reaparìessa di 
Attent i egli scrive, g ià allora 
credemmo che bast i ssc por
tare al governo i socialisti 
per e stemperare » la questio-
ne caaouoista e per «affìe 
vouvte» esetsts^abnente, poi 
la vicenda politica s ì è mo

strata più complessa, il cen
tro-sinistra s i è esaurito, è 
Moro ha dovuto aprire quel
la che è stata chiamata la 
«terza fase». «Se ripropo
nessimo oggi quella logica : — 
osserva l'ex segretario della 
DC — tenteremmo, senza riu
scirci, di tornare indietro;'ma 
U cambiamento delle cose ci 
sorprenderebbe con ben di
verse soluzioni». Quindi, il 
tripartito . può andare bene, 
ma solo se diventa non una 
formula chiusa ina il mezzo 
di un confronto più Vasto. 
Una cosa analoga dice GauV 
ni: dopo il congresso, se il 
preambolo non avesse vinto, 
si sarebbe forse arrivati u-
gualmente al governo a tre 
DC-PSÌ-PRI ma con motiva
zioni ed effetti politici diversi: 

E attenzione, avverte la si
nistra de. anche agli sbocchi 
del prossimo futuro. Dice Gal
loni:- «La governabilità non] 
è un mito, e dobbiamo stare 
molto attenti a non lasciarci 
prendere dotta tentazione os
sessiva e qualunquistica di 
mitizzare la governabilità at
torno a. partiti e a uomini re
putati o presunti forti, per
ché l'esperienza storica ci 
insegna quanto queste vie sia
no pericolose »; governare 
vuol dire raccogliere « fl mag
giore consenso possibile non 
contro e non fuòri dal qua
dro istituzionale dei partiti». 
Nella situazione di oggi è im
pensabile un ritorno alle espe
rienze di governo del Tg-T»V 
però f«atteraotica esiste» e' 
bisogna prepararla. • • 

Molto polemico su questo 
punto è stato anche De Mita. 
Rispondendo a Bisagha, egli 
ha detto di non piuputie af
fatto degMcacuuufcaaieuti» 
del PSI nei dialogo con la si-

i sorialrrti possono 
a noi —ha so

stenuto — sa un processo che 

coinvolga tutte le forze di. si
nistra e popolari j allora una 
presidènza -del-Consiglio del 
PSI poti ebbe nq^ra^armi-'al-: 
cun fastidio; invece ; no. que* 
sta ipòtesi viene presentata 
«come un simbolo ambiguo» 
(e qui De Mita ha accennato 
alle voci —: di fonte, democri
stiana — che dannò presiden
te a Palazzo, Chigi Crasi, con 
Donai Cattin vice-presidente 
in. funzione « tecnica », per 
supplire all'inesperienza go
vernativa del leader sociali
sta). «Ho paura — ha detto 
De Mita — che si stia alle
vando una tigre dotta quale 
non sarà facile scendere, è 
che difficilmente riuscirà a 
rosicchiare consensi all'area 
comunista mentre corroderà 
l'elettorato del ceto medio tra-
dizkmaimenle de; così, fran
tumando la governabilità, si 
anticiperà la fine detta Re
pubblica*. :..-'•• v - \ v -i::,-./,.^-, 

La segreteria PiccoM è sta
ta sostenuta da Rumor e dà 
Emilio Colombo;, il quale ha 
dato al preambolo il merito 
— cosi ha detto—di avere 
«rimesso in movimento una 
situazione inceppata datt'at
teggiamento del PCI ». Tut
ti e due sono stati abbastanza ' 
vaghi nel precisare i pròssi
mi passaggi dell'azione poli-. 
tàca de. Le domande polemi
che di Granelli («Unirci in
torno a che cosa? Gestire U 
partito in vista di che?») so
no rimaste senza risposta. 

Nella serata hanno parlato 
anche Fanfani e Donat Cat
tin,. prima che Cossiga e Pic
coli — sul tardi — concludes
sero i lavori, n presidente del 
Senato ha cautamente difeso 
Piccoli, anche per non dare 
troppa corda alle voci di chi 
propone un cambio della guar
dia a Piazza del Gesù (ma
gari con Forlam).-oltre che 
per "frenare le pressioni dei 

« falchi » alla Bisaglia. Ha 
: pòi .invitato il governò e il 
partito à'-muoversi,in uì&'lò» 

; gica.. pCTtapartiticà, riaìlac-
: ciando _«.ùtÙi è. possibili; iòli^ 
darietà» con i partiti che non 
fanno parte della maggiorare 
za a tre, ma che non le1 so
no«pregiudizialmente àstili* 
(PLI è PSDD. Donat Cattin, 
ha polemizzato con gli oratori 
della- sinistra, dicendo che 
parlare oggi di solidarietà na-: 

zionale è pura «necrologia»/ 
e precisando il significato d e l -

; là scelta congressuale 'del 
: preambolò. Il rifiuto, dell'in- ' 
tesa'col .PGI, ha detto.-costi
tuisce una scelta precisa, per 
dare alla DC la «libertà di 
un nuovo indirizzo, dopo aver-
preso atto detta. nuova dispo
nibilità del PSI» (ih realtà. 
i l PSI fu •,« disponibile » _ sol
tanto più tardi). I$* sembrato: 
però : negare, • < distinguendosi ' 
in questo dà Bisaglia;. i l ca-i" 
rattère. « perenneV di quella. 
scelta; secóndo bri* non c'è 
bisogno idi un nuovo óòngres-. 
s o per dare una diversa in
terpretazione del preambolo;. -'-

Ieri • sera ha parlato anche 
Franco SalvL In relazione" al-; 
la prossima seduta deue .Cà-
maré riunite, pur sohdariz-; 
zando sul plano personale con 
l'ex' vice-segretario della DC. 
egli ha. detto c h e Donat Cat
tin, tuttavia. « ha fatto male 
a coinvòlgere 3 presidente del 
Consìglio » nella vicenda che -
riguarda il proprio figlio, ac
cusato di terrorismo.--' - : : - 0 

Dopo un discorso del presi
dente del consiglio Cossiga e . 
la replica di Piccoli, i l con-
sighb nazionale s i è concluso 
con la votazione di un docu
mento che approva, tra VaP' 
tré, la relazione dèi segreta-.' 
rio. Su questo punto la minQK 
ranza s i è astenuta. ~ 

Le preoccupazioni di un turista tedesco 
(Dalia prima pagina) 

stt e«ai#fcs«i». - ' / .• 

». Ci astne da di-
Gh pisce questa fet

ta oS costa adriatica; per la 
laisflpis. « avere, le comodi
ti. IM e i sm* mu* amoaua 

fatto r a M a d m e : m 
m m Uatm. E lei, 

fare * l ia lorr? 
«Dopo ausasse;. ausi di 

a? S O M s e t . Sì. 
c'è 

di orafi" 
parie pero eoa ha 
al mare. Invece 

• giorni ne fata 
dici o dacci, ma non 

rè». • ' ::.-:- — 
fa giro si dice che anche i 

tedeschi sono diventati cir
cospetti quundo si tratta dS 

y*ÌI?\TvVl*X' 
ve n 

fessi netta m-
d memorai su: 

r^99 avJpsssŝ uB ŝĵ Bjg ^ mj ^sasasssf >•) , •MjSsa# 

hsssstre aea si 
». 

con ar 
«li», credo or osati « n e » . 

«Ile, aeajjp 

frvapto ooneM ajp̂ oae 
;' *Sv* •»• 'rwtmrw. * • HI 

«SL é cero. Si 
o. Il sole e il 
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tornati ad essere i beni fon-' 
damentaU. Prima di ratto si 
punta su dì essi e poi, s e 
amnuono soldi, s i pensa a l 
rèsto. E' 3 processo d> ra-
. rwnnHrranone art OWMCIO 
JamUiare che va avanti, du
rante le vacanze ma anche 
prima. Se non si mole rimet
tere in discussione tatto, non 
c'è aura scelta». 

Karl Hsiaz, impiegato di 33 
eunuche i nato su/Tonda del 
: boom economico, dell'espan
sione ùtmierrotta, del capita-

: le lanciato atta conquista ài 
frontiere sempre pia avanza
te, che ha sceffo la costa a-
driaticm per. le sue vmcmnwe e} 
^ • u > « f f c •auvTSUB» ^ v> ssvvaav^ajs>y ^P4s*sya)sssjBamj 

che. per salvar* U 
• ÉJifta|lB di 
crificm 
Ornale però? . 

raafiawUs; i 

tare privato. Sa tatto qyiesto 
— dice — stknav. assentendo 
in Germania. Non erode però 
che la crisi che lancia segnali 
anche da noi travolgerà ogni 
còsa». - - • -.;-••':; . 

In vacanza in Balie allora 
pare il prossimo owao? -. 

«Sì, penso proprio JMV si. 
Magari senza l'auto. Magari 
per qualche giorno in meno. 
Magari con meno soldi m 
tasca*. 


